
«Stanno intercettando le ricerche sul no-
stro sito web». L’allarme lanciato da
Google riassume nei fatto quel che sta
avvenendo in Turchia. Dopo la grande
paura di venire travolto dalla tangento-
poli del Bosforo, il premier Recep Tayyp
Erdogan ha visto riconfermato il suo
controllo sul Paese dalle elezioni ammi-
nistrative e ora passa al contrattacco a
testa bassa. Domenica il voto lo ha pre-
miato. L’Akp, il filo-islamico Partito per
laGiustiziaeloSviluppodel premier turco,
si è imposto con il 45% dei voti contro il
28,5% dell’opposizione socialdemocrati-
ca del Chp, il Partito Popolare Repubbli-
cano. Erdogan mantiene anche il con-
trollo delle grandi città, Istanbul e Anka-
ra, dove i due sindaci uscenti, entrambi
dell’Akp, sono stati riconfermati: a Istan-
bul con il 48% contro il 40,1% del Chp e
ad Ankara con il 44,8% contro il 43,9%
dello sfidante del Chp.

VITTORIAE VENDETTE
Il premier turco ha subito rivendicato il
successo avvertendo i rivali politici che
«pagheranno caro» quello che ha defini-
to il tentativo di rovesciarlo con la cam-
pagna diffamatoria degli ultimi mesi.

«Chi ha attaccato la Turchia è rimasto
deluso», ha proclamato il controverso ca-
po del governo dal balcone del quartier
generale dell’Akp, sotto al quale si erano
radunati migliaia di sostenitori. «Avete
appoggiato il vostro primo ministro, ave-
te protetto la lotta per l’indipendenza
della nuova Turchia, e ve ne ringrazio
infinitamente», ha aggiunto. Poi il tono
si è fatto cupo: «Da domani può essere
che qualcuno scapperà», ha ammonito.
«Noi però entreremo nei loro covi, e loro
pagheranno il prezzo. Faremo i conti»,
ha incalzato il premier turco. «Come si
può minacciare la nostra sicurezza na-
zionale?», ha chiesto polemicamente Er-
dogan, alludendo alla fuga di immagini
e audio relativi a una riunione militare
ad altissimo livello dedicata al conflitto
siriano, le cui conversazioni sarebbero
state manipolate e che ha condotto alla
decisione di bloccare, dopo Twitter, an-
che YouTube. «Sulla Siria, poi!», ha rin-
carato la dose Erdogan. «La Siria attual-
mente è in guerra con noi. Non ci sarà
uno Stato nello Stato», ha concluso. «È
stata punita la politica priva di etica, fat-
ta di intercettazioni e montature».

Il premier ha così liquidato con una
sola frase le registrazioni telefoniche
che incastrerebbero lui e il figlio, le accu-
se di corruzione alla sua cerchia, le epu-

razioni di magistrati e poliziotti a lui osti-
li, e il braccio di ferro con l’ex alleato
Fethullah Gulen, un teologo, scrittore e
filosofo che da anni vive in esilio volonta-
rio negli Stati Uniti, fondatore del movi-
mento «Fethullaci», o «Hizmet»: quello
che per Erdogan sarebbe appunto uno
«Stato nello Stato».

Che Gulen sia il grande sconfitto nel-
le elezioni amministrative lo pensanso
in tanti. Ma il premier turco presenterà
il conto anche ai sindacalisti, ai movi-
menti di sinistra, ai giornalisti e agli intel-
lettuali del movimento del Parco Gezi,
da dove a Istanbul cominciò la protesta

contro il capo del governo. «Ad agosto
avremo le elezioni presidenziali e il pros-
simo anno le politiche», sottolinea Bu-
rhan Sonmez, scrittore turco e attivista
(suo Gli innocenti edito in Italia da Del
Vecchio), «e per vincerle Erdogan sarà
costretto a polarizzare la società con
concetti religiosi e nazionalisti. Quando
si presenta come combattente patriotti-
co e islamista, la parte conservatrice del-
la società è con lui. E in più controlla i
due terzi dei media, mentre la gran par-
te dell’opposizione si serve dei social me-
dia, che a lui non piacciono». E contro
cui ha già iniziato la vendetta.
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La compagnia aerea tedesca Luf-
thansa cancellerà 3.800 voli a causa
di uno sciopero di tre giorni da parte
dei piloti questa settimana, coinvol-
gendo più di 425mila passeggeri. Le
cancellazioni includono voli naziona-
li e intercontinentali mercoledì, gio-
vedì e venerdì. «Sarà una delle mag-
giori astensioni dal lavoro nella sto-
ria della Lufthansa», ha scritto la
compagnia aerea in un comunicato.

Un sindacato che rappresenta pi-
loti della Lufthansa ha convocato lo
sciopero la scorsa settimana, per
una disputa sugli stipendi. Tra gli al-
tri problemi, il sindacato Vereinigung
Cockpit ha aggiunto che Lufthansa
non ha fatto «un’offerta negoziabi-
le» durante due anni di trattative su-
gli stipendi.

Nonostante lo sciopero cominci
mercoledì, alcuni voli sono già stati
cancellati da oggi per ragioni logisti-
che. La compagnia aerea ha reso no-
to che i passeggeri vengono informa-
ti attraverso sms ed email.

Lo sciopero riguarda Lufthansa,
Lufthansa Cargo e Germanwings.
La compagnia aerea ha cercato di
prenotare i clienti su voli di altre so-
cietà e ha offerto loro la possibilità
di usare i loro biglietti aerei su treni
in Germania. Lo sciopero, fa sapere
Lufthansa, costerà alla compagnia
aerea decine di milioni di euro. La
società aveva già dovuto cancellare
centinaia di voli la scorsa settimana,
quando i dipendenti pubblici aveva-
no fatto uno sciopero nazionale in
sette aeroporti tedeschi, nel corso di
una controversia nella quale
Lufhtansa non era implicata.
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